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Comunicato stampa 
 

Più estetisti (+10,4%), meno falegnami (-10,9%): l’Italia degli 
artigiani cambia pelle 

In due anni oltre 4.600 nuovi professionisti della bellezza ma 3.600 
“padroncini” in meno 

 
 

Roma, 19 luglio 2025  - Una volta l’artigiano era quello che bussava alla porta con la 
cassetta degli attrezzi. Oggi potrebbe tranquillamente arrivare in Uber, farti un sito web 
oppure sistemarti unghie o sopracciglia e mandarti la fattura dallo smartphone prima di 
andarsene. Benvenuti nell’artigianato 4.0 dove - secondo un’elaborazione di 
Unioncamere e InfoCamere a partire dai dati del Registro delle Imprese - negli ultimi due 
anni tra i mestieri artigiani si è assistito ad un’accelerazione di estetisti (+10,4%), tassisti 
(+7,2%) e specialisti ICT (+5,4%), con  officine digitali che prendono il posto delle 
tradizionali botteghe. 
 
Al 31 marzo 2025 le imprese artigiane registrate in Italia sono 1,24 milioni, ovvero il 21,2% 
del totale del tessuto imprenditoriale. Una cifra solida, ma che racconta un cambiamento 
profondo in risposta alle trasformazioni sociali e dei costumi in atto nel nostro Paese.  Nel 
biennio marzo 2025-marzo 2023 i dati dei registri delle Camere di commercio certificano 
incrementi significativi di alcuni mestieri e arretramenti di altri: oltre 4.629 le imprese in 
più tra estetisti e centri benessere, 1.045 fra i tassisti, quasi 700 fra i tecnici informatici. In 
retromarcia invece alcuni dei mestieri-simbolo del secolo passato: sempre meno 
“padroncini” fra i trasportatori (-3.687), falegnami (-1.630) e imbianchini (-970). 
 
Artigianato in transizione: crescono benessere e digitale, arretrano i mestieri storici 
A fare la differenza in positivo sono nuovi protagonisti dei mestieri artigiani: giovani 
dinamici, imprenditrici determinate, professionisti stranieri con spirito d’impresa che, 
insieme, danno  vita a un artigianato più leggero, più digitale, più urbano. Nel periodo 
marzo 2023–marzo 2025 aumentano significativamente le imprese attive nei settori legati 
alla cura della persona, alla mobilità urbana e all’innovazione digitale: si contano +4.665 
nuove imprese tra estetisti, +1.050 tassisti, +964 serramentisti e +667 specialisti ICT. La 
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crescente domanda di servizi su misura, unita all’accelerazione della trasformazione 
tecnologica, continua dunque a ridisegnare il profilo dell’artigianato italiano, che si 
conferma capace di intercettare bisogni emergenti e di innovarsi nelle competenze. 
A soffrire invece sono diversi mestieri tradizionali, spesso legati all’edilizia o al 
manifatturiero: i falegnami calano del 10,9%, i trasportatori dell’8,9%, gli elettricisti del 
2,9%. Una dinamica che accentua le difficoltà già emerse nel quinquennio precedente, 
aggravate oggi dalla mancanza di ricambio generazionale, dalla pressione competitiva 
delle nuove tecnologie e dai cambiamenti strutturali nei mercati di riferimento. 
 
 
L’artigianato che cambia volto: la centralità di giovani, donne e stranieri 
Guardando più da vicino, la composizione degli imprenditori artigiani conferma un ruolo 
chiave per tre categorie che rappresentano il motore dell’innovazione e della continuità 
del settore. Le imprese femminili vedono un forte incremento tra estetisti (+11,0%) e 
tassisti (+14,8%), mentre soffrono comparti tradizionali come lavanderie (-10,0%) e 
confezionisti (-8,3%). Il gruppo under 35 è trainato dagli specialisti ICT (+15,6%) e dai 
tassisti (+11,1%), ma soffre pesantemente nei confezionisti (-31,6%) e falegnami (-26,7%). 
Gli imprenditori stranieri, invece, si distinguono anche loro per un aumento consistente di 
tassisti (+28,4%) e specialisti ICT (+29,2%), sottolineando il contributo decisivo 
dell’immigrazione alla vitalità dell’artigianato anche in chiave innovativa. 
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Tab. 1 - Imprese artigiane registrate al 31 marzo 2025 e confronto con il 31 marzo 2023 
Valori assoluti e variazioni % nel periodo 
 

Identikit  
professionale 

Imprese 
registrate al 
31.03.2025 

Saldo  
2025-2023 

 Identikit  
professionale 

Variazione % 
2025-2023 

Estetisti 48.968 4.629  Estetisti 10,4% 
Serramentista 27.208 1.201  Tassista 7,2% 
Tassista 15.584 1.045  Specialisti ICT  5,4% 
Giardiniere 19.078 857  Giardiniere 4,7% 
Specialisti ICT  12.501 644  Serramentista 4,6% 
Grafici 9.829 252  Grafici 2,6% 
Riparatore macchinari 13.582 247  Riparatore macchinari 1,9% 
Sarti 11.114 -64  Muratore -0,4% 
Fotografo 9.906 -220  Acconciatori -0,5% 
Carrozziere 16.060 -221  Sarti -0,6% 
Calzolaio 2.775 -224  Carrozziere -1,4% 
Confezionista 5.917 -453  Fotografo -2,2% 
Acconciatori 93.300 -495  Idraulico -2,4% 
Gelatieri e Pasticceri 12.962 -624  Elettricista -2,9% 
Odontotecnico 13.038 -709  Meccanico -3,6% 
Fabbro 19.648 -862  Posatore -4,0% 
Muratore 227.988 -875  Fabbro -4,2% 
Lavanderie 9.956 -965  Gelatieri e Pasticceri -4,6% 
Imbianchino 10.446 -970  Odontotecnico -5,2% 
Posatore 26.264 -1.100  Panettiere -6,9% 
Idraulico 49.492 -1.227  Confezionista -7,1% 
Meccanico 33.509 -1.237  Calzolaio -7,5% 
Panettiere 19.580 -1.445  Imbianchino -8,5% 
Falegname 13.281 -1.630  Lavanderie -8,8% 
Elettricista 57.072 -1.677  Trasportatori -8,9% 
Trasportatore 37.895 -3.687  Falegname -10,9% 
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
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Tab. 2 - Principali settori per saldi positivi e negativi nel periodo 
Imprese femminili, di under 35 e di stranieri 
Valori assoluti e variazioni % nel periodo 
 
DONNE 
Identikit  
professionale 

Imprese 
registrate al 
31.03.2025 

Saldo  
2025-2023 

 Identikit 
professionale 

Variazione % 
2025-2023 

Estetisti 42.553 4.213  Tassista 14,8% 
Grafici 3.129 169  Estetisti 11,0% 
Specialisti ICT  3.462 127  Carrozziere 10,7% 
      
Lavanderie 7.169 -800  Confezionista -8,3% 
Acconciatori 51.166 -911  Lavanderie -10,0% 
    Imbianchino -12,5% 
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 

 
UNDER 35 
Identikit professionale Imprese 

registrate al 
31.03.2025 

Saldo  
2025-2023 

 Identikit 
professionale 

Variazione % 
2025-2023 

Estetisti 12.173 1.034  Specialisti ICT  15,6% 
Serramentista 3.391 311  Tassista 11,1% 
Specialisti ICT  1.893 255  Carrozziere 11,0% 
      
Panettiere 1.267 -236  Calzolaio -23,2% 
Muratore 22.541 -450  Falegname -26,7% 
    Confezionista -31,6% 
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 

 
STRANIERI 
Identikit professionale Imprese 

registrate al 
31.03.2025 

Saldo  
2025-2023 

 Identikit 
professionale 

Variazione % 
2025-2023 

Muratore 85.640 5.546  Specialisti ICT  29,2% 
Estetisti 5.881 1.081  Tassista 28,4% 
Serramentista 6.893 1.007  Carrozziere 27,1% 
      
Posatore 7.173 -67  Confezionista -6,0% 
Confezionista 3.994 -253  Falegname -9,2% 
Imbianchino 4.206 -446  Imbianchino -9,6% 
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 

 
 


